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ESTRATTO DEL REAL DECRETO DE’ zp SETTEMBRE 1809 
TITOLO I I. 

Della contribuirne per fonale . 

* 

* i 

10. Per tener luogo de’ ducati ottocentomila che mancano a fare i! pie. 
mo della contribuzione fondiaria , e per accorrere alle fpefe delle legioni 
provinciali , come appretto farà detto , verrà impella una contribuzione 
perfonale. 

11. La contribuzione perfonale farà pagata da ogni individuo capo di 
famìglia , il quale però non appartenga alla clafle indigente , c da ognafen* 
che gode di uno flìpcndio annuale fuperiorc a centoventi ducati . 

iz. Ogni comune farà autorizzata a confiderai come appartenente alla 
dalle indigente, e ad deludere in confeguenza dalla contribuzione perf«na> 
le , la feda parte de’ fiioi capi di famiglia . 

13. Dopo la deduzione preferitta dall'articolo precedente, la contribuii*, 
«e pedonale farà ripartita fra otto claffi di contribuenti come Gegue: 

1.* La contribuzione comune di tutti quelli che non faranno compre!! 
in una delle fette claffi qui fotto indicate , farà di un ducato 1’ aono . 

a.° Chiunque poffiede beni che han pagato o doveano pagare nel 

180? da 25 a 50 ducati di contribuzione fondiaria o d’ indurti ia , o che oc. 
cupi una cala dell’annua locazione di 50 a 100 ducati nella capitale, o di 
Ij a 30 in provincia, o che fia Attuano di una o più proprietà produtti- 
ve il di cui prezzo d'affitto fia rii 150 a 150 ducati, o goda di uno fli* 
pendio annuale di izt a zoo ducati, o di qualunque altra provvifiono del- 
la medefima fomma , pagherà due ducati . 

3.0 Chiunque poffiede beni che han pagato o doveano pagare nel 

1809 da 51 a 100 ducati di contribuzione fondiaria o d’ induftria , o che 
occupi una cafa dell'annua locazione di 101 a zoo ducati nella Capitale,* 
di 31 a do in provincia, o che fia fittuario di una o più proprietà prò. 
duttive il di cui prezzo d’affitto fia di ducati zji a 400, o che goda d* 
uno ftipendio di zoi a 300 ducati , o di qualunque altra provviione della 
medefima fomma, pagherà tre ducati. , 

4* Chiunque poffiede beni che han pagato o doveano pagare nel 
1804 da ibi a zoo ducati di contribuzione fondiaria o d’ induftria , o oc. 
cupi una cafa dell' annua locazione di zoi a 300 ducati nella capitale , • 
di 61 a 15O in provincia, o fia Attuario di una o più proprietà produttive 

il di cui prezzo di affitto fia di 401 a 600 ducati , o goda di uno ftipen- 

dio di gei a 500 ducati, o di qualunque altra provvifione della mede!!, 
ma fomma pagherà iei ducati . , 

5., Chiunque poffiede beui che han pagato o doveano pagare nel 
1809 da zoi a 300 ducati di contribuzione fondiaria o d’ indù Uria , o oc- 
cupi una cafa dell’annua locazione di 301 a 400 ducati nella capitale, odi 
Iji a. zoo in provincia, « fia Attuario di una o più proprietà produttive 


il di cui prezzo di affitto fia di 601 a HOC ducati, o goda di uno di- 
p«ndio di 501 a icoo ducati, o di qualunque altra provvifìone della me* 
defiuja fomma Comma , pagherà dodici ducati. 

6 .* Chiunque poffitde beni che han pagato o doveano pagare nel 

1807 da qoi ad 800 ducati di contribuzione fondiaria o d’ indù Aria , o oc* 
cupi una cafa dell’annua locazione di 401 1 joo ducati nella capitale , o 

di aot a 300 in provincia, o fia fittuario di Dna o più proprietà, produt- 

tive il di cui prezzo di affitto fia di noi a 2500 ducati , o goda di uno 
dipendio di tool a 1500 ducati , o di qualunque altra provvilìone della 
rnedefima fomma , pagherà venticinque ducati 

7* Chiunque poffiede beni che han pagato o doveano pagare nel 

l8of più di ducati 8co di contribuzione fondiaria o d’ induflria , o occupi 
una cafa dell’ annua locazione di 501 ad 800 ducati nella capitale , o di 
301 a 500 in provincia , o fia fittuario di una o più proprietà produtti- 
ve , il di cui prezzo di affitto fia di 2001 a 4000 ducati , o goda di uno 
ilipendio di 1501 a 2000 ducati , o di qualunque altra provvifìone delia 
siedefima fomma , pagherà fclfanta ducati . 

8.e Chiunque occupi una cafa di un’ annua locazione maggiore di 800 
ducati nella capitale , o di più di 500 in provincia , o fia fittuario di una 
e più proprietà produttive il di cui prezzo di affitto fia a! . di l'opra di 4000 
ducati, o goda di uno flipendio di 1001 a 3000 ducati , pagherà cento ducati. 

Coloro che godono di uno flipendio fupcriore a 3000 ducaci , pagheran- 
no in oltre il cinque per cento full’ eccedente . 

14. I vefeovi , abati, curati, capitoli, monifleri proprietarj , conferva- 
torj, cappelle laicali , e tutti i corpi morali che hanno entrate , faranno 
«omprefi nelle contribuzione perfonale. 

15. Quefta contribuzione farà pagata etclufivemente nel luogo del domi- 
cilio di ogni contribuente . 

1 6- Il valore delle locazioni delle cafe farà fifTato a norma delle fcritte 
di affitto , o fulla valutazione fattane per la contribuzione fondiaria , 
lenza alcuna deduzione . 

17. Una delle condizioni efprcffe ne’diverfi articoli della elaffificazione 
baderà per fidare la clade a cui il contribuente apparterrà . Malgrado ciò , 
fui le matrici di ruolo fi efpritneranno tutte le condizioni che faranno date 
rieonofeiute dover dar luogo alla tafla ; affinchè, ove una di effe venga eoa- 
tradata, la taffa fia appoggiata a quelle che rederanno lu Ili denti . 

18. Saran compre fi fragli dipendj fosgeni alla contribuzione tutti 
quelli che fon pagati o dal teforo , o filila lifla civile, o dalle diverfe 
atr miniflrazioni , cosi comunitative come da quelle di Aabiliipcnti pubblici 
di qualunque natura. 

I militari in attività non potranno efler fidati nella contriauzione per- 
fonale nè a ragione de’ loro dipendj, nè delle cafe da effi' occupate ne’luo- 
ghi ove dimorano a motivo del loro fcrvizio militare • eccettocltè fe tali 
«ale loro fi appartenedero in proprietà , o il luogo in cui fi trovano foffe 
quello deir ordinario lor domicilio, indipendentemente dal loro fcrvizio. 

La qualità di militare non impedike che colora i quali ioti capi di fa- 
1 ' • 1 
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migtu fieno tafFati nel luogo ove hanno il loro domicilio legale, in ragio- 
ne della loro contribuzione fondiaria e delle altre condizioni efpreffe nel 
prefente decreto . 

irj. Quando vi farii incertezza full» fomma di contribuzione- pagata da- 
un contribuente , o (opra qualùnque altro dato neceffario per determinare la 
claffe alla quale egli dovrà appartenere, il (ìndaco della comune o il con- 
troloro potranno eligere dal medefìmo una dichiarazione poltriva fui punti 
dubbiofi . Colui che negaffe una tal dichiarazione non farà ammefTo a re- 
clamare contro la taffa che gli farà importa. Chi faceffe una dichiarazione 
faifa, pagherà un’ ammenda, eguale al doppio della fua rada , rettificata fé 
vi è luogo . 

IO Chiunque appartenente ad una delle 7 dadi maggiormente taflate 
foffe flato emeflo nel ruolo della contribuzione perfonale del fuo domicilio, 
farà tenuto ne’ due meli che feguiranno la pubblicazione del ruolo , fotto 
pena di un’ammenda tripla della tafTa che dovrà pagare, di farne la dichia, 
razione avanti al (indaco della fua commune, il quale fotto la fua refponfa- 
bilità la farà prevenire alla direzione delle contribuzioni , affinchè il con- 
tribuente fa ifcritto fu di un ruolo fupplcmcntario . 

ai. Le matrici di ruolo della contribuzione perfonale faran preparate 
dal dccurionato di ogni comune . I controlori le verificheranno e le c-fami. 
neranno in feffionc pubblica del decurionato : e quando effe faranno defini- 
tivamente ftabilite , le faran pervenire al diiettore della provincia , il qua- 
le fu di effe farà la fpedizione de’ ruoli • Il Noflro Miniflro delle finanze 
darà le iflruzioni neceflarie per la efecuzione della prefente difpofizione. 

a*. Saranno importi fuila contribuzione perfonale 40 grani addizionali, 
cioè 10 per la carta delle rendite , 5 per le fpefe di percezione , e cinque 
pel fondo di disgravio c non valore . 

ag- La percezione farà fatta come quella della contribuzione fondiaria , 
c darà luogo alle medefime provvifioni in favore de’ percettori ed efàttori , 
egualmente che de’ ricevitori di dirtretto e de’ ricevitori generali . 

14. I reclami relativi alla contribuzione perfonale faran prodotti , vea 
rificati e giudicati fecondo le regole preferitte per quelli che concernono la 
contribuzione fondiaria. 

*5. Colui che effendo flato taflato in una comune , cambierà di domici- 
lio, pagherà la fua taffa per l’anoo intero nel luogo che lafcerà , e non fa- 
rà tenuto a veruna taffa nella nuova fua refidenza . 

26 . Non fi ammetterà nel corfo dell’ anno alcun reclamo per cambia- 
mento di claffe, quando il reclamo fia fondato fu’ cambiamenti che po- 
trebbero effere accaduti nella ftuazione del reclamante . Colui che farà (la- 
to urtato giurtamente all’ epoca della fpedizione del ruo'o , pagherà la fua 
quota intera , quanto anche la condizione in ragione della quale farà fiata 
importa veniffe a ceffare . 

Per altro quella regola non è applicabile agl* impiegati che , per morte 
o altra cauli , fodero privati dello fiipcndio pel quale farebbero flati taf- 




ty. Dovendo !* contribuzione pedonale (labilità negli articoli precedenti 
produrre una (ottimi di un milione e dugenromila ducati * quella di otto* 
centomila ducati (blamente apparterrà al tefor» , in luogo della tnedefìma 
fornata diminuita ful’a contribuzione fondiaria, come ì flato detto nell' ir* 

ti cab jo. r 

Li fomma eccedente di quattrocentomila docati e quella di quarantamila 
di dieci de'grani addizionali percepiti futla medefima fomma , faranno efclu* 
fiv.im.nte desinate al pagamento delle fpefe delle legioni provinciali, e r*. 
Aeranno per quell' oggetto nelle provisele rifpettive . 

iH. Col mezzo della difpoGzione efprefla nell' articolo precedente ogni 
contribuzione per la legione provinciale diverii da quella Inabilita dal pre* 
fente decreto, refta abolita dal a gennajo 1810 in avanti. 

16. Se la fomma delle fpefe p.r le legioni provinciali ventfTe ad eccede* 
re quella di quattrocento quarantamila ducati , il Governo vi provveder! 
fui fondi generali delle rendite delio Stato . Se quelle fpefe faranno infe- 
riori , tutti i fondi che remeranno liberi , faranno devoluti io beneficio del- 
le provincie. Elfi faranno uniti a’ fondi di disgravio e di noo valore, o fa- 
ranno imputati fulle contribuzioni dell* anno feguente . 

30. Tutte le difpolìzioni deile leggi anteriori contrarie ai prefente decre- 
to fono abolite . 

31. I noftri Minifin fono incaricati della cfecuzioae del prefente decreto. 

Napoli ap Settembre 1809. 

Firmato GIOACCHINO NAPOLEONE. 

Da prie del le . 

li Mini fi’» Segretari* di Stai » , Arra, P1SNATEU.1 . 
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ISTRUZIONI 

* 

SULLO STABILIMENTO E SULL ' AMMINISTRAZIONE 

DELLA 

CONTRIBUZIONE PERSONALE 

Date dal Ministro delle finanze, 
iti efecuziorte del titolo 11. del Reai 
Decreto de' 29 . Settembre i8op. 

TITOLO L 

. ' • A. 

Delle persane smceiti alla contribuzione. 

Art. I. X contribuenti Bell» impofizione perfoaale fon dittimi dalla leg- 
ge in due da® principali, cioè: 
l.“ i capi di famìglia, 

i funzionari o impiegati che godono di uno ftipendio maggiore di 
«Moventi ducati annui . 

I. Di cupi dì famigli * . 

3. Son confidenti come capi di famiglia tutti coloro che, godendo de* lo- 
ro diritti ed avendo intere® proprj , eie re ita no tali diritti ed amminiftrauo 
direttamente i loro intere® , o da £e ile® o per mezzo de' loro tutori e 
curatori , tanto in comune Con quelli della loro famiglia quanto feparatamente. 

3. In conformiti della definizione contenuta deli' art. precedente , chiun- 
que non amminifira direttamente alcuno de’ Tuoi intere® non può effer taf- 
iato nella contribuzione perdonale . Quindi femprecchè molti individui della 
fteifa famiglia vivono fotto lo (letto tetro, accendono lo fletto fuoco , in 
una perfetta comunità di beni e d'induflria, il folo di loro capo, cioè co- 
lui che ha 1* amminidrazione de' beni , deve pagar la contribuzione , per 
conto di tutti, ed in r gione delle facoltà comuni. 

4. Per contrario debbono effer radati l'individuo o gl' individui che , 
vivendo nella flcffa cafa e nella comunione degli ufi domellici con un' al- 
tra fiamig ia , ancorché intimamente congiunta , poffeggono beni o' eferci* 
tann inculine e medieri feparati a nome proprio ; e coloro che pofTedendo 
i loro beni in comune eoa un altra famiglia abitano c menano vita da 
quella di vili . 
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$. I! fedo decomponenti una famiglia e del loro capo non di luogo 
ad alcuna «illinzione . 

6 I minori che pofleggnno beni e fono fotto 1' autoriti de’ loro parenti, 
cr.niinceranno ad eflcr tafTati fer aratameli te da quelli , quando avran compi- 
to 1* anno i8.° ; ed anche prima, fe prima cn tratterò nel godimento de’ 
loro beai . 

J. 1 pupilli proprìetarj faran Zaffati anche durante la loro tutela. 

I minori non proprietar] , ancorché formino famiglia féparata , non faranno 
tafTati , 

8. Le mogli non feparate di beni dai loro mariti non faranno t a fiate 
ma i mariti riceveranno una talTa proporzionata alle facolti comuni; anche 
quando le mogli han facolti di cui (i han riferbata 1’ amminiftrazione , o 
godo, io di uno dipendi» ; fatoo la ripartizione tra -coniugi della tafla in 
proporzione delle rendite particolari di ogn’ uno'. 

p. Saran taffete direttamente le mogli divife o di perfbna o di beni ; 
e le vedove a cui o t Rata redituita la dote , o 1’ erediti del marito ne 
ptga l’ intereffe . 

10. Saran tafTati gli ftranteri che dimorano iti regno da piti di un anno 

Poffono effer fattati anche fe la loro dimora nel regno fi a di data 

più recente di un’anno; quando vi faranno flati impiegati a ferviti* del- 
lo dato . 

11. Gli ambafeiatori ed i confoli delle potenze draniere accreditati predo 

il governo , e tutte le perfone venute con elfi dall’ eftero , come addette 
alle legazioni ed ai confidati , a qualGvoglia titolo , faranno efeati dalla 
contribuzione perforale . • 

li- Le comunità relrgiofe regolari riceveranno una tafla proporzionata 
alla contribuzione impoda fui loro beni ed al valor locativo de’ locali che 
occupano; indipendentemente da quella che ai loro membri può edere im- 
poda , ove nelle di loro perfone concorrano le condizioni richiede per eflér 
podi in una delle 6 . ultime dalli di contribuenti Aabilitc dall* art. 13. 
del decreto . 

Le perfone de' religiofl regolari attualmente viventi in comunità , e che 
non hanno alcuna delie condizioni fuddette faranno denti dalla tafla di pri- 
ma claffe , di un ducato. 

13. Tutti i capitoli fecolaii faran fallati a quello titolo, in virtù dell' 
art. 41. del decreto . 

La loro tafla farà graduata in ragione della tontribuzionc impoda all' in- 
tiero corpo a nome comune . 

Le perfone poi che compongono gli Aedi capitoli faran t a (fate indivi- 
dualmente , facendoli entrare traile bali della loro claflifìcazione la contribu- 
zione fondiajja impoda fui loro beni particolari , e fulie porzioni che ten- 
gono dai capitoli medefimi, fe quelle non fon compcefe nella contribuzione 
impoda all’ intiero corpo , ma a loro nome fono date caricate nel ruolo . 

. 14. Tutti i preti , come pofleflori di un patrimonio , faran radati fit- 
paratamentc dalie loro famiglie. - . 

1$. L’indigenza non è una qualità aflolutt per eflér in perpetuo efclu- 



fo dalla taffa . L’art. tl. del decteto permette alle comuni di esentare a 
quello titolo una parte de’ eontribuenti ; tra ciò importa che ogni anno ef- 
fi abbiano da fceglier coloro per cui è ncccfTario un tal benefìzio ; poten- 
do da ttn anno, all* altro cangiar lo flato della- fortuna di un particolare. 

1 6. Frai corpi morali che 1 * art. 14. del decreto foggetta alla conttibu- 
zione , non van compTcfe le comuni che poffeggono beni fondi , ri i 
dentar; dello Stato e gue’ della Corona . 

2 . Begl' Impiegati . 

17. E’ Aggetto alla contribuzione chiunque gode di uno flipendio cosi 
In danaro cerne in prelazioni equivalenti, o annuale o menfualeche ricada 
ed annui ducati centoventi; o che egli il riceva da governo e da officine da 
effò dipendenti , o da un kogo o flabiìimento pubblico; fenza alcuna eccezione. 

18. I militari non foHo denti dalla contribuzione perforale, la quale pe- 
rò per 1' art. 18 del decreto, non può effer claffifìcata in ragione de* la- 
ro foldi e de’ loro quartièri . 

tp. Le donne vedove o fcparatc dai loro mariti che godono di uno Ili- 
pendio lon loggctte alla t-fTa , graduata fallo flipendio lfeflb e fullc altre 
facoltà imponibili . 

20. La qualità di penfionifla dello flato, a qualunque titolo, rende chi ne 
gode fogge ttn alla tafTa ; Ja qi ale però non potrà effer claffifìcata a ragio- 
ne della penfione flefla , come farà detto all* art. 57. 

TITOLO n. 

Del domicilio de* contribuenti. 

zi. Dovendo, fecondo 1 * art.. 15. del decreto, ciafcuno effer tarato nel 
luogo del fuo domicilio • li avrà per tale la comune in cui un individuo 
fa di perfora ia Ina dimora permanente , e dove tiene la fua famiglia e 
l’ordinaria fua abitazione . 

za. Npn può uno efkr taffato in una comune dove fi trattiene per 
una parte dell’anno, o per prender aria o per difìmpegnar affari, quando 
anche vi abbia una cafa locata ad anno; rè in quella d' onde da piò di 
fei mefi fr è afferrato , non per viaggio e pel dilìmpegno di affari paflag- 
gieri , ma con ar.ìmo di flsbiiire altrove la fua dimora, o di trattenervili , 
per più di un anno; quantunque nel fuo primo domicilio ei poflegga tutti o 
la maggior parte de’ iuoi beni . 

Egli deve prima delia formazione della matrice di ruolo , dichiarare o far 
dkhiiirere pereti) la fua- intenzione ; indicando la comune dove ha rifoiuto 
di ( fiff.rli . Pierà ancora effer obbligato in feguito a documentare come i 
flato taff.to e per qual lemma nel nuovo Aio domicilio . 

Gl’ indivioui della fua fanrglia rimaffi nell' antico domicilio faranno ivi 
tifati a parte . fecondo le dilpofrziuni del titolo precedente . « 

23. I militari che liauco famiglia, beni, cafa &c. coftituenti il loro do- 
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mici io legale in una comune , faran fattati in qneffa , cointcche nc.n vi 
Omarino colla perfora . 

La fletta difpofizionc è (lata pe‘ cittadini del regno che abitano in pie* 
fe flra riero . • 

24. Gl’impiegati al fcrvizio immediate del governo, o addetti ai tribù* 
iwli « ad officine pubbliche di qualunque Ipezie, faran fattati nel luogo ove 
efercitano le loro funzioni ; e le quelle tono ambulanti , nei luogb ove, in 
tempo di ripofo , è Inabilita la loro retidenza . 

25. Gli avvocati , procuratori , &c. riconolciuti da un tribunale , faran 
fattati nella comune ove riliede il tribunale meàcfimo . 

Gli eeclefiafliei lo faranno pretto alle chiefe che fervono. 

i 6 . 1 corpi morali faran fattati ne’ luoghi ove (on podi gli ttabilimen- 
ti che tilt hanno per oggetto, c da cui li regge la loro amrciiniftrazione. 

TITOLO III. 

t * 

Della classificazione de’ contribuenti . 

27. Le regole contenute ne’ titoli I. e H. fan connfcere quali perfone , 
ed in quali luoghi , debbano effer lattate ; indipendentemente dalla variabile 
ragion dcH’imrottj. Il prelentc titolo dii la norma per fiffarc una tal ragione. 
• 28. La fatta individuale è fidatamente fuperiore al pelò comune di 
on ducato a perfona, per quelle che Inno piu delle altre facoìtofé , fecondo 
la indicazione che ne danno la contribuzione fondiaria , 1* abitazione , gli 
affitti di proprieti produttive, e gli ftiprndj . 

29. La clalfificazione che ttabilifce la legge fui diverfo valore delle con- 
dizioni fuddette , farà per ogni contribuente da una loia di ette determi- 
nata . 

30. Nella concorrenza di più condizioni in una fletta perfona , la ratta 
non tari aumentata proporzionalmente a tutte, ma a quella loltanto che la 
porta ad un grado più alto . 

31. Allorché più individui fattibili fcparamente fecondo il titolo 1°. , a nome 
comune pagano una quota di contribuzione fondiaria e tengono una locazione 
o un affitto ( p. e. i fratelli N. N.)cialcuno fari nella clalfificazione confide* 
r.-.to come partecipe di una porzione eguale dell’ interettc comune • menochè 
fe prima- di ultimarti la matrice di ruolo, dichiaraffero che quello é tra di 
loro ripartito in una diverta proporzione. 

\ 

I. Dilla contribuzione fondiaria. 

31. La contribuzione fondiaria < d’ indufiria fari prefa <pnl ì riportata 
oc’ moli - dovendoli aver riguardo tanto al principale quanto ai grani addi- 
zionali . 

33. Ad ogn'uindividuo fari polla in conta la contribuzione fondiaria che 
pa ^a , fìa da le fletto fia per mezzo de' fuoi firmarli , fui beni o elle tiene 
in piena proprieti , o in ulufrutto ed a cado , 
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34- Dovendo una perfona cffor taffata in una fola comune in quella C 
ragguaglierà la tafla alla contribuzione fondiaria che egli paga non meno 
nella comune ftefla che in altre, le altrove egli è proprietario, ufuf/uttuario 
o padrone utile . • 

33. Non può imporli uffa a ragione della contribuzione pagata fuori 
regno . 

3 6. Le perfone che tengono beni foran taflate a ragione della contri, 
buzione che ricade fu di quelli; quando anche il ruolo della contribuzione 
fonduria li aveflc caricati fntto di un altro r.oine , come di un ammini. 
Aratore, di un conjuge o altro parente , di un corpo morale da cui i be- 
ni dipendono ec. ec. 

$ i. Della Inaine Jet! e cafe. 

37. Dcv’cfTer tjfiato a ragione della locazione delle cafe ogn’ individuo 
che occupa una locale dell’annuo valor locativo efprelTo nell’ articolo 13. 
del decreto, o che dio fia da ini tenuto in Etto , o che gli appartenga i l 
proprietà. 

38. Si avrà preferite nel fifTar la tafla 1 * annuo valor locativo (iella cala 
in cui uno dimora , degli orti e giardini e delle officine a pian terreno an- 
nettevi; o che tutto il locale ferva all’abitazione, o che ferva pgrte all’sbita- 
zio >e e parte all’ indullria come le locande ed tiAerie , le cale di mere-- 
danti con botteghe ec.ec. 

3P- Chi tienecontemporaneamente una cafa in città ed uncafino in cam- 
pagna farà tafTaro a ragione della locazione di ambedue . 

40. Nel riportar la locazione delle cafe per le quali , oltre alla valuta- 
zione della matrice <K ruolo efide un contratto di afflitto , farà preferito 
quello de’ due iodizj che dà una lomina maggiore. 

41. Le locazioni menfuaii làran riportate come annuali , moltiplican- 
doli il loro importo pel nemero de’ meli all’anno. 

42. Per le locazioni che debbon regolzrfi fuìie valutazioni fatte per la contri- 
buzione fondiaria fi riporterà l’ articolo corrilpondente della matrice ili ruo- 
lo; al quale dovrà aggiungerli il quarto dipiii , per coprire la deduzione fat- 
ta dal valor locativo , in confluenza dell’articolo 10. titolo i°. della leg. 
ge degli 8. novembre 180Ò. 

43. Gli articoli di matrice che comprendono più abitazioni , farai* di- 
vi fi fecondo le dichiarazioni de’ proarietarj c degli inquilini , o facondo,]* 
altre infurmszioni che fi raccoglieranno. 

44. Le perfone che /unno un abitazione gratis , farad taflate fecondo 
il valor locativo del locale che occupano. 

Quella difpofizione non è applicabile agli alloggi accordati uè’ palazzi 
di abitazione di Sua Maeflà . , 
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l”. Degli affini di proprietà produttive. 

4j. Proprietà produttive, il di cui affitto fi attiene nell’ imporre la coti- 
tribuzione perfonale , fono i territorj , le felve , le miniere , le fabbri* 
che ( con tnolini , gualchiere , forni , e (ornaci ) i teatri , le acque , i la* 
ghi e fufari , * fintili ; non meno che gli armenti , le razze , le pefchiere , 
i badi menti ec. ec. 

4 6. Nella comune in cui un* perfona è tafiàta faran calcolati tutti gli 
affitti che egli pub tenere anche nelle altre . 

47. Il valor degli affitti farà riportato fecondo gl’ frumenti o altri atti 
e convenzioni , o fecondo le valutazioni deile matrici di ruolo della contri* 
btttione fondiaria ; preferendoli la forami maggiore . 

48. Al valor degli affitti in numerario farà aggiunto quello delle preda- 
ziooi in generi alle quali il (attuario pub efferlì obbligato. 

4 p. La valutazione in numerario delle derrate che compongono le pre* 
dazioni fuddette, o che fervono al pagamento dell’intiero affitto, farà fatta 
colla tariffa de’ prezzi del decennio già formata per la contribuzione fon* 
diaria . r 

50. Per le proprietà e per gli armenti dati a focietà, il focio del pro- 
prietario farà riguardato come un fìttuario che paga un’annualità corrilpon* 
dente alla porzione del prodotto che da lui annualmente A rilafcia in favo- 
re del fecondo. 


Degli Jl'pendj . 

51. Non fi farà dagli dipendi di cui ciafcun gode alcuna deduzione per 
aflegnamenti , ritenzioni per fondi di riferba ec. che poffono fu di effi 
operarli . > 

51. Le provvifioni , o diritti del tanto per o|o falle percezioni , amroi* 
Diffrazioni ec. faran valutate net modo feguente : 

Se l’oggetto della provvifione è di una fiamma «onofeiuta anticipatamene 
te , o a punto fido o per approfiimazione , come p. e. la contribuzione 
affidata ad un percettore , i prodotti che fi verfano ai ricevitori ge- 
nerali ec. , 1’ importo annuale della provvifione larà il prodotto della ra- 
gione del diritto applicata alla totalità delia fiamma . Se queda è di 
50 , 000. ed il diritto del 3. per ojo la provvifione farà di duca* 
ti 1500. 

53. Se poi la fomraa in quidione à affatto eventuale , come fono la mag- 
gior parte de’ dazj indiretti, fi riporterà come provvifione di un anno quel- 
la di cui il contabile avrà goduto nell'anno precedente, contandoli rctrogra* 
datamente dal giorno in cui fi fa la rafia# 

54, Qaando l'impiego foffe della natura accennata nell’articolo precedente, 
ma di recente idituzione , per cut non foffe ancora corto un’ anno del fuo 
cfercizio ; la provvifione fi calcolerà prendendoli il prodotto dc'mefi già feor* 
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fi ed aecrefrendclo proporzionalmente a quel che farebbe fe per le flelTè 
jbm me" folle flato n l'eolio in tz. meli. Chi p. e. in 4. me fi ha guadagna* 
to ducati 300. , farà riportato per 900. 

yj. Gl’impiegati che in due lomnie feparate hanno un foldo ed una 
indennità per (peie di officina, di viaggio ec. faran taliati (blamente pel 
fol do . . . • ' ’ ‘ 

' 5<*. che fenza diflinzione ricevono una fola fomma tanto per foldo 

quanto per le indennità fuidette, faran podi in tafla per la fomma intiera. 

57. Le pendoni dello Stato, civili , militari ed ecdefiafliche non pollo, 
no eflcr polle in conto per far aumentare la taffa ; alla quale per altro i 
petifionifti lono foggetti 5 per la loro perfona , e fe in effi concorrono le 
altre ragioni di aumento flabiiite dal Reai decreto. 

TITOLO IV. 

Della prima formazione dell* matrici di ruolo, 

PER PARTE de’ LOCURIONATI . 

58. La matrice di ruolo della contribuzione perfonale di una comune de» 
ve contenere la nota di tutti gl’individui capaci di elTer radati, non efclu* 
fi gl’ indigenti ; colla indicazione del valor locativo delle loro caie , della 
loro contribuzione fondiaria e degli altri fegni delle facoltà fui quali 1' ar- 
ticolo 13- del decreto ha fondata la dalfilìcaziane della taffa . 

Secondo l’ articolo 17. del decreto per ogni contribuente devono annotar- 
li tutti i fegni delle fue facoltà o che fieno dello flato o di diverfo grado. 

Tali notizie entreranno nella matrice di ruolo, quando anche non giun* 
gano al primo grado elpreffo dal n. 2. del fuddetto articolo 13., e che in 
confeguenza il contribuente debba pagare la femplice taffa di un ducato, fe- 
condo il n. 1", dell’articolo. 

$p. Il modello n". 1. prefeota la forma di una matrice di ruolo. La t*. 
colonna è pe’ numeri d’ordine, la 2*. è deflinata a ricevere , in ordine al- 
fabetico, i cognomi delle perfone, accompagnati dai loro nomi battclimali^ 
la 3*. la Arada ed il numero della loro abitazione ; la 4*. la loro qualità , 
dove fi avrà da dire fe ciafcuno è giornaliero, artefice, beneflante, affitta-o- 
re di proprietà produttive, impirgaro , o fe rìunifce pili di quelle qualità. 
Tre colonne fono addette ad elprimere la contribuzione fondiaria che da 
ciafcuno fi pagi , una cioè per quella che fi rileva dal ruolo de la propria 
comune per l’anno l8op.; l’alrra per quella che i contribuenti dichiareranno 
di pagare nelle altre comuni del regno; la terza pel totale delle due lòmmc. 
Quando la feconda colonna rimarrà in bianco, la 3*. ripeterà la fomma ri. 
portata nella prima . Le tre colonne *eguenn moftreranno f importo annua- 
le della locazione delle cale , de ri lì affitti di proprietà produttive , e degli 
flìpendj di cui go-ie ciafcuno . 

Ogni articolo, come di contribuzione fondiaria, di affl’tt» cc. ce. farà 
comprefo in una fola fomma riportata nella r'Ioettlva colonna ; Comecché 
comporto di molte partite identiche ertile 11 ti nello lidio o in diverti luoghi. 
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jfe. I decurionati, incaricati dall’articolo 11, del decreto di preparare le 
matrici di ruolo, intraprenderanno quella lavoro il di 15. del corrente no* 
Vembre, e dovranno averlo terminilo pe’ ij. di decembre . 

<Sr. No» potendo, per effetto del citato articolo, una matrice averff-per 
definitiva fe non ì fiata verificata e difculTa dal controloro , i decurionati 
faranno folamente un borro di matrice * 

All’uopo apriranno uti libro di carta grande, di competente capienza; lo 
ciglieranno conformemente al modello n. t. aggiungerlo al titolo Birra di 

urice tc. e lo divideranno in un numero di parti eguale a quello del* 
le lettere dell’alfabeto. 

61. I decurionati confidereranno il loro lavoro come divifo in due parti, 
die potranno efeguire contemporaneamente o in tempi Separati, fecondo c 8 * 
nc avranno l’opportunità. La prima confifie nell’ annotare i nomi e le di* 
more de’ taffabili ; la feconda, le loro facoltà imponibili . 

93. I titoli 1* e *.° di qnefie ifiruzioni li guideranno nella inchiefia 
delle perfone foggette alla tuffa , che noteranno fatto le lettere de" loro co- 
gnomi, comprendendovi ancora (indifiintaraente per la prima volta ) coloro 
che per la loro indigenza potranno effer dentati come farà detto agl’ arti* 

Oli 74 . 75- * e 7 &’ . \ • ’ '• 

64 Gl'Intendenti fideranno per per ciafcuna -comune e notificheranno int 
mediatamente ai decurionati il minimum al difetto del quale non fa.à per 
mdfo di riportare il numero de’talfabili nella contribuzione perfonale , com- 
prefi gl’indigenti . Effo farà la quinta parte della popolazione della comune; 
a quefia ragione ragguagliandoli gpproffimauvaraente il numero delle fami- 
glie con quello delle anime. •• 

Quefia refirizione non autorizza punto i decurionati • defifiere dalle 
loro diligenze quando avranno ottenuto un tal numero^ . Effi fapranno che 
il calcolo da me propofio è quali Tempre inferiore al vero ; e che non han 
da tafiarfi folamente i padri di molti figli , mi i -capi di famiglia nel fen- 
iò legale, i quali fpeffo non hanno altra famiglia che il proprio individuo . 
Gl’ impiegati fomminifirano un’ altra ragione di aumento eonfiderevole . 

E (Tendo dunque la fuddetta limitazione puramente negativa ,' i decurioni 
non avranno adempito al loro incarico fino a che non prcfentecanno uno 
Hato efatto de’ taffabili* . . 

65. Frai mezzi che efli adopreranno per confequire pienamente un tale 
intento , faià il primo quello di regiffrare nel borro Tutti i nomi de’contrt- 
liucnti riportati lui ruolo della contribuzione fondiaria come abitanti del la 
comune. Chiunque è taffato in quefia contribuzione è occeffariamente log- 
getto alla ptrfonalc. 

Si deve però avvertire di non trafer-ivere fui borro i nomi de’contribu. 'it- 
ti abitanti di altre comuni. 

66 . Si applicheranno quindi i decurioni a completare quello primo no. 

tatrfento ; che non può efipr perfetto , mentre la contribuzione perfonale 
impone molti altri individui thè non Tempre fi trovano comprcG nel ruo.o 
«ella fondiaria . . > 
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• Si muniranno perciò di tutte le notizie fcrittc che polfono elìftere r.'TN 
cuna ne • come cenfi fatti per ordine della polizia, ruoli delie legioni prò. 
vinciali , "Usti degl’ impiegati addetti a luoghi pnbblici o ed officine del 
governo, libri de' matrimonj regi fi ri de’ giudicati di pace ec. ec. 

Tutti i funzionar) che tengono in depolito fintili notizie ,o pbfTbno dar. 
ne altre dipendenti dal loro impiego , lono obbligati di comunicarle aj 
decurionati , full’ invito de’ Sindaci- rispettivi- j i quali fàrair rifponfabifj 
della pronta reftituzione delle carte. 1 

C-j, I decurioni chiameranno nelle loro fedute il parroco, ed i furi e_. • 
nomi o vicarj , i capi llrada , i capi delle cappelle o fieno corporazioni ai 
arti e rmftieri , i notai del luogo, gli ufcicri del giudice di pac-r , i padro- 
ni di calè che tengono molti, inquilini cc.ee., e dopo aver loro Ipregito di 
qual forta di perfone c(fi vanno in traccia , leggeranno in loro prefenza la 
parte del notamente già fatto , invitandoli ad aggiungervi i nomi che fa- 
ranno a di loro cognizione e che non ancora vi faranno flati comprefi . 

Ai vuoti che 'rimarranno mal grado quelli ajuti e quello de’ lumi per. 
fonali de’membji del deCurionato-, quello corpo Supplirà , o chiamando io 
fua prefenza, o efigendo una dichiarazione inscritto dalle perfone di cui 
ignora tuttavia il nome o la condizione . . 

ò8. Nel corfo di quelle inchiede, che Sembrano unicamente dirette a ri. 
riempiere le prime colonne del borro , i decurioni non devond^badar meno 
a raccogliere tutte le notizie relative alla cla&ficazione che vdfino descritte 
nelle 6 ultime colonne . 

Il ruolo della contribuzione fondiaria, le carte offrivate , le perfone in- 
terrogate ne avranno già fomminidrata la maggior parte , allorché il nota- 
mente farà compito . 

< 5 p. Nelle comuni non molto eflefe fi conofce predo a poco quali per* 
~fone abitano cafe di affitto , e quali occupano le proprie. Per quelle ultime 
la defcrizione del valor locativo delle cafe farà una operazione facili® ma , 
non confiftendo fe non che in uuo fpoglio de’loro articoli di matrice di ruo- 
lo della contribuzione fondiaria, ai quali fi farà l’aumento preferitto dall'ar- 
ticolo 42. 

In molte matrici coi nomi de’propriefarj 6 trovano annotati anche quel- 
li de’ Attuar; de’ fondi. Quella particolarità gioverà non poco a riempier la 
cotona degli affitti di proprietà produttive . 

70. Le altre notizie , ( fopratutto delle facoltà elìdenti fuori della 
comune ) faran raccolte per mezz o delle dichiarazioni verbali o fcritte 
da’ contribuenti . - 

I decurioni, fecondo l’importanza degli oggetti, la qualità e la dignità 
delle perfone, o le chiamcrjnno in loro prelenza, o efigeranno da ed» una 
dichiarazione conforme al modello n.° 1. di cui fpediranuo loro la foratola 
fìampatata (a). 


(a) I (ignori intendenti curetauno di provvedere le comuni di «utili stampali, ponen- 
done a loro carico il collo . 
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In ambi i cafi i contribuenti , debbono efibire al decuiionato i deco- 
ratati ( fe nc hanno ) celle loro allerti ve ; i qu.li però loro faranno im- 
mediatamente redimiti. 

71. Regidrandoli nel borro della matrice le dichiarazioni li finiranno di 
ziempiere le 6 . colonne della claffificazione , lulie quali in mancanza di 
una notizia pofitiva di qualche d’uno dei quattro oggetti indicati nell' arti- 
colo 13. del decreto, faran podi tre zeri , qual le^no negativo. 

Le dichiarazioni faranno riunite in un (alatole, nell'ordine degli atticoli 
della matrice ai quali fi riferifeono . A lato degli articoli defli ferè fatta 
ritenzione delle ricettive dichiarazioni ; notandovi!! le lettere iniziali di que 
da parola : ( Dicb. ) • 

7». Le dichiarazioni in ifcritto dovranno tfibirfi dalle parti due giorni 
dopo della richieda. 

A ciò mancandoli da un contribuente le fue facoltà imponibili prefunte 
lamino annotate per approffimazionc , piuttodo ad una claffc fuperiorc che 
inferiore, e ne farà fatta menzione nel borro ìtciocchè lo delfo particolare 
non fa ammeflo a reclamare nel corfo dell' anno. 

73. Il borro della matrice di ruolo eleguito nel «lodo indicato deve con. 
tenere i nomi di tutti gl’ individui per fc deffi capaci ai elTer taflati ; c 
tra quelli indidintamentc anche gl’indigenti pe'quali 4 ’ articolo la. del de. 
creto fa una .eccezione . Alla fine del lavoro laranno fceltt coloro che do- 
vranno goderne « 

74. Bifogna non confondere 1 ’ indigenza colla fcmplice non pefliden- 
za . Un faticatore , o un" artigiano che guadagna il bi lognfvole per 
le e per la fua famiglia non è indigente , comecché non polfegga beni di 
forra alcuna . 

Si hanno per veri indigenti coloro foli a cui le infermità, 1 ’ età, o la 
forza di tircoftanze impernile impedifeono d’ impiegare le loro braccia in 
fodegno della vita; non che le perfone che fi lono pubblicamente abbando- 
nate alla mendicità, o ad arti turpi . 

75. I decurioni, colla guida degli Aedi lumi che avran fegui’i per f.re il 
notamentodelle pedone tallabili, e principalmente col conliglio de! parroco , Ice- 
glieranno nel borro gl’ individui a cui per 1’ anno 1810 dev’ elfer applicato 
il benefizio dell’articolo 12. del decreto. 

Quello articolo dlende fu di ciò le loro facoltà fino alla Affa patte degl’in- 
dividui (affabili. Efli ne uberanno con moderazione ; affenemiofi dali’aiiorbi- 
ie l’intiero numero fe tanti non lono i veri indigenti. 

Cosi procureranno ai loro concittadini la pollibilifà di oftenu- due van- 
taggi, 1.® di far comprendere in progreflb tragl’ indigenti qualche md viduo 
che non vi farebbe flato incitilo da prima ; 1.® di far godere alla comune 
di una bonifica full’ importo delle quote riportate oltre ai cinque felli de’ taf- 
libili. 

Il miniflro delle finanze fi riferb3 di dare difpofizioni particolari fu quelle 
circofianze , quando gli verran riferite degl’ intendenti . 

Confidereranjlsvin olirei decurioni che Kc leu rione di cui fi trat'a, dettatata dalla 
pietà aelgovcroo, haancora peroggetto di facilitare la percezione dell’ impelli 
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facendola cadere per intiero fu di perfone foIvibilJ ; e che in confeguenza f 
arbitrio loro i per doppia ragione proibito . 

7<5. A lato del nome di ogni individuo confiderai» come indigente fari , 
nella colonna delle oflervnzioni , notato ejentato ptrtb’ì indigente , 

77 ■ Terminato il borro della matrice di ruolo, fari per cinque giorni te- 
nuto efpofto nella carfa della comune. Tutt’ i cittadini faranno invitati con 
ua affitto, di porfarfi ad efaminare gli articoli eh» li riguardano , e qucilr 
delle perfone da efli conoidale, e di fare le loro offervazioni fu gli uni 
e fagli altri . . ;[ - 

Il dccurionato , avvertito con quello meno degli errori e delle ommilfioni 
che h.in potuto correre nel lavoro a danno o a favore de’ contribuenti, ha 
la facoltà di rettificarli prima di fóttoporre il borro alla verifica del con- 
troloro . 

TITOLO V. 

Dilla formazione definitiva ositi matrici di ruolo . 


jt. I confrolori cominceranno al dì i.® di gennajo prodi mo il loro giro per 
le comuni , ad oggetto di verificare. e compietele matrici di ruolo. 

'Intanto uferanpo tut'a la vigilanza per fare che i decurionati efeguana 
afattamente le operazioni preliminari. 

Terranno una corrii pondenza attiva tanto coi findaci quanto cogli altri 
funzionar] locali , per informarli dello flato de’ lavori e per appianare le 
difficoltà che nelle comuni fi potrebbero incontrare. Ove bifogni , fi porte, 
ranno flraordinariamentc fopra luogo, per porre gli agenti comunali fui cammino. 

Richiederanno agl’ intcr denti e fottoòntendenti rifpettivi gli ordini ne- 
cefijrj ad affiorare l’effetto de’ loro procedimenti . 

7 P- La verifica de’ controlori lui borri di matrici già fatti dai decurto* 
nati, confiderà nell’ analizzarli, fecondo le diflinzioni fatte nelle prefenti i- 
finizioni , porne le diverfe parti a confronto colle difpofizioni che vi fi ri- 
feci (cono , ed offervare le quelle vi fono (late bcne applicate. 

80. i controlori, nelle conferenze ordinate dall’ art. it. del decreto, di- 
molleranno ai decurioni gli abbagli che han potuto prendere , e ne faran- 
no in loro compagnia la correzione , dirigendo meglio efii (tefli 1’ impiego 
de mezzi prelcritti nel titolo precedente. Correggerà no pure le formole de- 
gli articoli , quando non fodero analoghe agli efempj efpolti nel modello b. i- 

81. Affine di afficurarfi nel punto piii effenziale della regolarità del la- 
vora , e di porre in tutta 1 evidenza la delicatezza de’fuoi autori * ì con» 
t rotori faranno una verifica particolare degli articoli che riguardano i venti 
individui pili facoltofi della comune , le perfone de’ decurioni e de’ loro 
congiunti . 

Offervando qualche negligenza colpevole, occultazione, o altra frode fat- 
ta alla legge, nc taranno rapporto al direttore, il quale domanderà al con- 
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figlio d intendenza l’ applicazione delle multe comminate del decreto de”?, 
«lecembrè i8c8. ( a ) . 

8i. Verificato e corretto il borro della matrice di ruolo, il eontrolòro 
lo farà nella comune ftefla traferivere fui fogli Rampati , fecondo il modello 
n» i. , che egli avrà levo portati dalla direzione. 

83. Nel traferiverfr gii articoli riportati fotto ogni lettera alfabetica , 5 
libreranno da parte quelli degl’ indigenti . 

Di quelli alla fine della copia farà fatto un notamente feparat», ricontili* 
ciancioli l’ordine alfabetico prima però, della chi j(ura e delie firme ( vede* 
te il modello o. 1. ) • 

84. CVipo tralcritta la matrice, fi apporranno i numeri d’ ordine a tutti 
gli articoli, fenza inzsrruzione dal primo all’ ultimo, ed eflendendofi al nó- 
tame;,t 0 degl’ indigenti . 

Saranno tutte ’.e colonne di ciafctlna pagina fommate in piedi e riportate- 
alla fine, in una, ricapitolazione che conterrà il totale generale di ogn’ una . 

11 numero delle pagine farà in quefta ricapitolazione notato nell* colon- 
na de’ nomi ie’ contribuenti . 

8 5 . Sana fatti contemporaneamente due efemplari eguali della matrice- 
di ruolo j e faranno ambedue fottotcritri dal. findaco dai decurioni « dal 
contrrdoro . 

Uao di elfi rimarrà depofitate nella comune, l’altro farà imraediàtameri 
te dal controloro fpedito al direttore , perchè polla fu di elfo fpedire il ruolo. 

Al direttore faranno pure mandate le dichiarazioni che fi faran taccol* 
tc dal dccurionato , e dal controloro . 

TITOLO VI. 

Della spedizione de’ ruoli ; e de’ quadri della contribuzione. 

86. Il ruolo conterrà i nomi c le abitazioni di tut\i ì contribuenti fol» 
vibili portati nella matrice ( efcluli gl’ indigenti ) , la fornirla che ogauno 


(a) Ecco il ietto delle principili difpofitioni Idi detto decreto , dia farà efegui» 
■er la contribuzione perforiate ite’ cali da elto previfti per la fondiaria . . 

A*t. 1. Gli amimmflratori , i decurioni ed i ripartitori che trascureranno dt elegu.re 
•11. dunque operazione relativa alla contribuzione fondiaria , nel tempo che toro ari pre o 
dall’intendente 0 dal folto-intendente, andran [oggetti ad una multa non minore di ducati 
•ini. uc , nè maggiore di dorati dieci per ogni individuo . . „ . 

ù «eira pena e le altre comminate dall’alt. IJ della legge de’ io 1 °“? * 

menno gl’ individui di quelli corpi che eoo colpa mancheranno ai amftere aire ledute tu 

cui fi trutta di contribuzione fondiari» . , . , 

a. Nelle rettifiche delle matrici di ruolo ordinate col noftro dtereto de H lettemtKO » 
ed in tutte le altte che in appreso faranno ordinate, le occultazioni eie alterazioni della 
vendita imponibile, laran punite col pagamento di una fonima eguale al ) 1 meta dell in- 
tiera rendita de’ fondi , oeq-ito dilla frode , a danno deRli amtuiniltratort , decurioni e ri- 
partitori , che avran fett. (ctitit^ l’atto che vi ha daio lungo . tur 

J. Alla Delia pena laran log qetti i ripartitori t quali avtao dato uo parere fallace lo. 

fra di un reclamo di patticolare . . , 

Quelle tr.ulre faranno applicate in viitit di un’ordine dell intendente , emanato in re- 
guito di una deliberazione dei cunuglio d’ intendente , che dichiari gli acculati colpevoli 
delle peae I addette . 
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■deve pagare , ed il luogo per notarvifi tisi .percettore i pagamenti fucce/Gvi. 

Un ruolo della contribuzione perfóoàle è figurato nel modello n. 3., che 
farà feguito in tutte le Tue parti. 

87. La claffe a cui appartiene U contribuente , e le qualità che fa deter. 
minano faranno ancora cipolle fui ruolo ; dicendoli con: beatati» in due.... 

■teme fin «arie in due. . . . re. E’ ben intefo che fi noterà fui ruolo il folo 
motivo preponderante , falciandoli gli altri da parte. 

88. L’ ordine de’ numeri e degli articoli del ruolo farà lo fleffo -che nel- 

■la matrice , devendofi fidamente tralafciarc quelli che alla fine fon notati 
come relativi ad indigenti . v 

• 89. Per l’irapofizionc della taffa, il direttore comineerl del notare nella 

■ colonna delle offervazioni della matrice Beffa la claffe a cui appartiene ogni 
^contribuente, fecondo l’-art. 13 del decreto, e Ja qualità che la determina. 

Formerà contemporaneamente fui modello n. 4, c colle avvertenze ivi 
‘-notate , la tariffa della taffa , la quale prefenterà in maggiore evidenza ì 
motivi della daffificazione nobilita dal ludetto articolo 13 ;.e moftrerà la 
'fomma che ad ogni dalle fi deve imporre cosi in principale come in tutte 
le fpezie'di grani addizionali. 

Fatto ciò, l’impofizione fi ridurrà ad una operazione puramente mecca. 
f »ica , non confiftcndo che rei rraferivere fui ruolo dopo la claffe rifoettiva, 
una delle otto fomme contenute dell' ultima colonna della tariffa. • * 

» 90. La fomma farà prima ferina a lungo, e poi ricacciata in abbaco filila 

colonna , ch’è aperta in tutta la lunghezza delia pagina a lato delle calcile. 

g\. Le due colonne di ogni pagina faran fommite a piedi , ed i loro 
totali riportati nella ricapitolazione preleveranno l’intiera fomma del ruolo. 

La dichiarazione porta alla fine conterrà la diftinzione di quelle fomme 
in principale e ne’diverfi grani addizionali (a). 

W? 1 - © 3 ni » fobito dopo fpedito , farà fot tofe ritto dal direttore e 
rclo efecutivo dall’intendente, e quindi farà rimeflo al ricevìtor generale , 
H quale o direttamente o per mezzo de* ricevitori del diftretto, lo 'farà per- 
venire all’efattore o percettore della comune, per 'porfi in rlfcoflione. 

1 I ricevitori generali e diftrettuali couferveranno una notizia delle forame 
•in principale ed in grani addizionali, contenute ne’ ruoli che avranno fpe- 
diti ai percettori ed efatori . _ 

9 V f direttori , fecondo che fpediranno un ruolo , ne regiflreranno efatta- 
mente i ri Alitati in uno flato conforme al modello n. 4 ; il quale nelle 
1 quattro colonne che fieguono la prima, conterrà ancora le’ particolarità del- 
le matrici di ruolo, Ja di cui notizia interdici 1 ’ rrominirtrazione . 

tf4 Alla fine del lavoro, il quadro generale farà con ogni diligenza di- 
rttnto per jhflretti, verificato e fommato in maniera da prelevare l’importo 
di un diftretto feparato da quello di un altro . Ne faranno fatte quattro 
copte certificate elatte dal direttore, viflate dall’Intendente , e munite del 
certificato del ricevitor generale accennato dall’ art. feguente . 
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Delle quattro copie, una rimarrà nell'intendenza una nella direzione , 
una dall' intendente farà rimefTa al minifiro delle finanze , c la quarta, dal 
direttore al prefidente della commilitone delle contribuzioni dirette . 

PS- Sarà nel tempo flaiTo fqrmato un quadro generale della fola contri* 
buzione e de’ grani addizionali , adoperandoli lolamente la prima eie ultime 
lette colonne del modello fuddetto. Di quella {iranno formati inoltre tanti 
diritti per quanti fono i diftretti della provincia , c di ogni diritto fi fa* 
ranno due copie . * 

Il quadro generale di cui fi tratta , fottoferitto dal direttore ■ vi fi ito 
dall'intendente, farà rime(To al ricevitor generale, il quale dovrà certifica* 
re fui quattro efemplari dell'altro quadro domandato coll’ art. precedente , 
di aver ricevuto il primo io tutto . conforme al prefente per le colonne 
della contribuzione ,e che ne adotterà- e nc farà adottare le tornine nel darli 
debito tulle fcritture ai ricevitcri difirettuaii , ed ai percettori diportivi . 

Le due copie degli diritti di diflretto munite delle fottolcrizioni de’ tre 
funzionar) lupdetti, faranno Ipcdite ai ricevitori difirettuaii i quali ne con* 
ferveranno una per dar debito alle loro fcritture, e ne rclpingeranno un al* 
tra al ricevitor generale con certificato relativamente limile a -quello che 
coflui deve apporre al quadro generale. 

Le copie degli diritti cosi ccrdficari dai ricevitori difirettuaii tarano» 
dagl’ intendenti fpedire al minifiro delle finanze, il quale dalla uniformità 
di quelle diverte carte fi afficurerà di quella che deve regnare nelle kritiuitj 

TITOLO VII. 

Db’ ruoli sum.BMr.NTA«j.* 

p&- I (infine» fono nel dovere- di raccogliere te dichiarazioni che i con* 
ttibuenti omdfi devono prefentare giudi 1’ art. zo. del decreto , e di ,far 
continue inchiede per ileovrire le frodi in quello , e nel precedente art. 
additate . 

P7- Ne' io giorni dopo che avran ricevuta una dichiarazione o una 
denunzia come fopra , la fottngorranno al giudizi» del decurionato e la 
trasmetteranno al controloro del circondario ; il quale , fe bilogna , andrà 
lopra luogo a fare una verifica de’ fatti c rimetterà le carte al d. rettore 
col proprio fuo parere . 

p8. Se dalle carte apparifee che vi fia luogo ad una delle multe carimi* 
nate dagli art. ìp, e io. del rcal decreto, il direttore ne farà la domanda 
al configgo d’ intendenza , e adempirà predo quello corpo alle parti fiicali 
dei fuo uffizio. ' 

J?9- Delle multe pronunziate , delle quote o parte di quote fcóvertc infic- 
ine colla frode , e di quelle prima omelie e poi conofcintc per effetto delie 
dichiarazioni farà al primo di luglio ed al primo di novembre formato per 
ogni comune un ruolo fupplemcntario , che in nulla differirà dal ruolo prin* 
cipale fe sor che per la leggenda di rullo fuppltmentarii . 

100 . Quante volte un individuo è impiegato nel eorfia dell'aun*,e naa 
documenta di pagar* in un’ altra comune una uffa eguale a. quella che ter* 


rifponde al fuo impiego, dirà tuffato con un ruolo fupplementarìo . 

iot. AH’ epoche indicate nell' art. 05. fjran formati de’ ruoli fupple- 
mentarj gli fleffi quadri generali e particolari , nello Reffo numero di copie 
e -di cifrarti , muniti delle dclfe firme , ed adempiti delle ftefle formalità, 
per ricevere. lo llefTo deliino di quelli de' ruoli principali. 

Le ricevitorie diflrettuali ne daranno debito ai percettori; aggiungendo, 
ne le fumnie fui loro litri a quelle polle in carico conformemente, ai pri« 
mo .quadro , 

T I T. O L O Vili. . 

Del. giudizio de’ reclami . . 

102. I reclami contro la contribuzione perforale potTo farli dai. captai»- 
bucjiti, c dai percettori. 

I r Dc rttìtmi, de contribuenti- 4 . 

IOJ- I cali' nt’ quali i primi poffono reclamare fono: 

1." La duplicazione di talfa fatta alla (lelTa gerlona in diverfe cornati!, . 
o nella Reffa comune, per equivoco- di nomi. 

».° L-’ effere flato talTato un individuo che non b fogge tto a (affa fe* 
condo le difpolizioni del titolo r. deUe prefenti iflruzioni. 

3 0 L’effe re Rato taluno nella formazione della matrice pollo in una 
clalTc alla quale non poteva appartenere, per non aver mai poffeduto quel 
grado di facoltà che fe gli è attribuir». 

104. I reclami per duplicazioni fatti io pii) ' comuni faran preferitati 
in. quella ove no» è il vero domicilio del contribuente-. 

II. disgravio, ove competa, farà fatto nella fteffa comune, ma fe inque- 
fta il contribuente ha ricevuta una taffa maggiore che nell’altra ; in vece 
di. un rilalcio gli fi accorderà una moderazione della fua taffa ; falciandole, 
ne fu Qi fiere la parte che aggiunta alla tafik dei domicilio , la eguaglierà a 
quella eh’ è -Rata. 1 ’ oggetto del reclamo. 

1 oj. Le pruove da produrre in foRegno de’ reclami fono, fecondo i cali.- 

1.® Un. certificato del- dee u rionato del vero domicilio che atteRi 1 ’ ef- 
fare Rato il reclamante ivi tifato, c dichiari la lom ma dell’ impofta che 
ha ricevuta . 

2..° Una dichiarazione dell’ uffrziale dello Rato civile • che dimoflri la 
di lui condizione domeRica; il fuo vero nome c cognome, c i motivi-ehe 
haa potuto produrre l’equivoco per cui egli farà Rato doppiamente taffato 
nella Rrlfa comune . 

3* Una copi* della dichiarazione fatta fecondo -f art. 70 , accompagna- 
ta dalla copia di tutti i documenti già prefittati in originale , e da altre 
catte che poffono atteRare la vera poffzdcnza tanto nella cornane del domi- 
cilio quanto in altre. >• 

tod. Di tutte le caufe che nel eorfo dell’anno poffono diminuire le fa- 
coltà imponibili .di un contribuente , offendo la ceffazione di uno Ripendio 
la fola che permetta di reclamare ; faranno i reclami io quello cafo accora- 


» 


Digitized by Google 



s 



.. ) 

frignati da un documento che feccia collere 1 » CcHazione fuddett* . 

Non fi dark effetto ai reclami poggiati fopra una interi uzicne dì ffipendìo 
*o folla reflazione paflaggiera di un impiego per cui uno era {lato cJafiificato. 

107. Efcludendo il reai decreto dal reclamare tutti coloro che, richiedi 
• di dichiarare le loro facoltk , vi fi fon negati , s’ intetidon comprelì in ta. 

le effluitone anche coloro che fecondo '1’ art. 31. delle prefenti idra- 
zioni avrebbero dovuto fpontaneamente manifcdarc le proporzioni nelle quali 
1 fono tra pik focj di vile le locazioni , la contribuzione fondiaria e gli affitti . 

108. La verifica di un reclamo confiderà in una efatta ricognizione de' 

' fatti efpofli meffi alla prova coi documenti , e confrontati colle dilpofizm- 

ai del decreto e delle prefenti idruzioni che vi han rapporto. 

io p. I reclami de’ particolari laran prefentati ne' tre meff che feguiJ 
. ranno 1’ emiffior.c del ruolo . 

no. Saranno rimefli al (indaco o a! legatario del deeurionato , i .quali 
li lòttoporranno alla difituffìone di quello corpo . 

Il deeurionato dovrà farne la verifica e darvi il fuo parere facondo l’art. 
. ic8 v fottoferivendo tutti i decurioni prefenti. 

ili. Un mele dopo fpirato il termine per !* ammiffione de’ reclami il 
deeurionato deve aver difendi tutti quelli che avrà ricevuti , ed alla line 
■del mefe iflcffbil fmdaco li rimetterà tutti uniti al folto-intendente , il qua- 
le li farà paffare al controloro. 

ili. I controlori, (òpraluogo ed in compagnia de’decurioni , efamineran- 
no fé queli ne han fatta la verifica elettamente' fecondo l' art. 108 , e daran- 
no in cor.legnenza il loro parere affermativo o negativo. 

113. I contro ori non potranno zifeir da una comune lenza aver verifica- 
■ti tutti i reclami prefentati . 

'Subito dopo La verifica, li rimetteranno uniti infiemc al direttore , il qua- 
le dopo avervi appolto il fuo parere, li prefeuterà tutti nella (Uffa festone 
-al confglio d’intendenza. 

114. Eflendo ben pochi i cafi ne’ quali farà neceffario di accordare un ri- 
lofc io o una moderazione , non fi è giudicato nelle prelenti iflrozioni di por- 
re trai mezzi di coprirne l'importo la rcimpolizione, com e {labili ta- per la 
■contribuzione fondiaria . 

'Fino a che non farà particolarmente preferitto l'ufo della re'nmpoCzion», 
le facoltà de’configli d’ intendenza per accordar rilàici e moderazioni feti 
limitate atterzo del fendo de’ disgravi e non valori impoffo-actìizionalmertre 
alla contribuzione perfenale delle loro provincie, e che in confeguenza dell’ 
art. x tit. 1. della legge degli 8 novembre idei rimane a dìlpoluione del- 
le, provincie ftefle . Sarà quello uno de' motivi delia (c verità de’loro giudizj. 

§. 1. De reclami collettivi de' percttteri-* 

IIJ. I percettori o efattori , obbligati a verfare T iritiero importo de' 
ruoli in numerario o in ordinanze , faranno autorizzati a prefenti re nel me- 
fe di decembrc un reclamo collettivo di tutte le quote che loro 'farà dato 
veramente impedibile di riluotere malgrado {'adempimento di tutte le ob- 
bligazioni che loro fono ita polle. 
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it 6. T percettori ed efattori che alla fine dell’ anno non averterò rimof- 
fo il loro reclamo collettivo alla lotto-intendènza non faranno p ii facoltati» 
a prefentarlo , e pagheran di proprio le quote inelìgibili . 

117. II reclamo prefentato al- l'otto intendente del dtfirefto, fari da lai’ 
trasmeffn al derurionato con un» lettera in cui quel funzionario comuni* 
cheri ai decurioni le fue offervazioni fui numero delle quote pretefé ineligi* 
bili, e limili;. raccomandando loro di efferc oculati' nell’èlame per non ahu-- 
far delle difpolizioni della legge, e per non riporre la comune al pencolo > 
di una raimpofizione . . - I • 

, Egli inviterà il controloro a portarli' fopra luogo per'affiilcre alla difeuf* ■ 1 

fione del reclamo collettivo de’ farfi dal decurionato. 

Il fotto-intefidente contemporaneamente accuferà al percettore ricevo del " 
reclamo, facendo menzione della fomma totale che n’é l'oggetto.. . • 

Xt8. Se prr un accidente imperveduto- il controloro non fi portarti; nella* 
éomunt ne’ dicci -giorni che feguiranno Ja trssmilfionc del reclamo • colletti* 
vo al dccurioRato , quello lenza più attenderlo lo dilcutcri ■ coll’ intervento 
del perrettore o efattore. Collui dovrà documentare ; articolo per articolo , 
k diligenze che ha praticate per introitarne l’impoito, o dai contribuc ti’ 

O- dai loro rapprefentanti ed eredi, ed i motivi della loro inutilità. 

Quando fi feorgerà ché l’inefazione fia fiata cafonata da negligenza del 
percettore j quell articolo non farà ammeifo , ed il percettore dovrà pagarlo « -I 

di proprio danaro . < 1 

tip. Dopo che vi farà fiato apportò il parere ragionato del decurionato, . 
il reclamo verrà confegnato o fpediro al controloro , il quale vi apporrà il : 
fao, * lo farà pervenire al direttore, per effer da lui col proprio «vvifo lotto* - 
porto al giudizio del configlio d’intendenza.. * 

ilo. In ogni provincia non fi poffbno accordare rilàfei ai percettori per 
una fomma maggiore di quella -che, dopo le moderazioni e rilafci individuali, 
rimane de) terzo de’ 5 grani importi fulla propria contribuzione perfonrale. 

In confeguenza il configlio deve regolare le fue dacifioni in modo che • 
ad ogni percettore -fia. fatta ragione , fenza olfrcpaflàr quello limite; cofa • 
che porterebbe la neccrtità di una reimpofizione . . 

ìzr* II direttore, immediatamente dopo li decifioni del 'configliò d” ’inV 
tendenza tanto lugli uni quanto per fugli altri reclami , fpedirà alle parti 
le ordinanze fecondo i modtlli n. 6 e -7; 

Egli nc terrà un regiftro féparato da quello per la contribuzione fondia- 
ria , e rimetterà volta per volta , uno flato di contribuenti dilcaricati o de* 
gli articoli annullati ai (inviaci delle rifpettive comuni. - 

***•- Tutti i reclami che per la loro imperfezione o perchè centrar} al- 
le dilpofizioni del reai decreto ò delle prelenti iflruzioni non polfono »ver 
effètto, purché fieno preferir ..ti a tempo debito , non polfono effe r rigettati 
da alcuno de funzionai^ incaricati di riceverli . Quelli che debbono darvi il 
loro parere lo daranno negativo , acciocché la domanda fia rigettata dal con- 
figlio d intendenza , al quale deve tèmpra effer fottopoftà ; e pollano ia 
confeguenza fpedirO alle parti le ordinanze di rifui fa. 
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1113. 'La perteìtone della contribuzione perfonafc fari fatta dagli Beffi 
tpercettori ed efattori della contribuzione fondiaria, colle Beffe regole am mi. 
niflrarive e colle Beffe coazioni . 

124. Nè dieci giorni dopo che il percettore avrà ricevutb il ruolo, • 
oc ruolo foppfemcntario , avvertirà ciafcun contribuente della diluì quota. 

115. Sugli avvertimenti prefcritti dal reai decreto de’ 3 luglio 1 8cy. fa* 
rl lafciata una pagina per notarvi le ritevutc per la- contribuzione perfona* 
le, quante volte lo Beffo individuo ha contribuente nelle dne imposizioni . 
In contrario le ricevute faranno fatte in un foglio feparato . 

Quanto all’ avvìfo delle quote impoBe nella contribuzione perfonale , fe £ 
• contribuenti fon riportati nel ruolo della contribuzione fondiaria e vengono 
a pagare nel corfo de’ IO giorni indicati nell’ art. precedente effo larà dal 
percettore foggiunto full’ avvertimento già Ipedito per la feconda contribu- 
zione: altrimenti farà farro e mandato U paratamente . 

11 6 . I contribuenti fa flati in un ruolo fupplemrntario debbono ne’ ro gior- 
ni dopo che loro farà fiata notìficata la quota, pagare la totalità delle rate 

-(cadute dal 1. di gennajo fino a quel giorno. 

147. Gli atti di coazione contro i contribuenti tnorofì per la contribu- 
zione perfonale e per la contribuzione fondiaria , faranno efercirati per ri* 
fcuotere nel tempo Bello e l’amo e Peltro debito; c i diruti faranno ciaf- 
•ti in ragione della loro fomma cumulata . 

ins8. I padroni delle cala locate, quando gl* inquilini cambian di abiti- 
zioni fono obbligati d’ informarli del nuovo loro domicilio e darne in cin* 
que giorni avvilo al -percettore ; ed inoltre di non permettere che gl’ in- 
quilini efiraggano il mobile fe non fi han fatta elibire la ricevuta del 
percettore per tutte le rate fcadute . Efli potrebbero effer obbligati a psgir 
di proprio le fortune che per loro negligenza farebbero rimafie inefatte 
nella evalione de’ contribuenti . 

1 ip. I percettori ed efattori devono rifeuotere l’intiera fomma di cui lo- 
ro da carico il ruolo , e verfarla per dodicelimi alle ricevitorie dift rettuali* 
o in numerario o in ordinanze di rilafcio e moderazione individuali o col- 
lettive ; non ammettendofi in contrario alcuna eccezione. 

130. Effi faranno afiretti dai ricevitori difirettuali al pag^jwento delle ra- 
te (cadute , malgrado che provaffero di non aver fatta la corrifpondente 
percezione; ciò nafeendo da loro colpa. 

131. 11 diritto di percezione de’ percettori ed efattori farà calcolato co- 
me quello della contribuzione fondiaria , cumulandoli in una fomma le due 
impelle. 

"Napoli 15 novembre 1809 

II Ministro Jdle finanze 

CTONIE DI MOSBOURG 
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Popolazione della Comune 
N.» 


MATRICE DI RUOLO 
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CONTRIBUZIONE PERSONALE 

della Comune di 


e# 
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Contenente la descrizione delle persone tassabili in questa Comune, delle loro fa- 
colt'a imponibili e. degli individui che si esentano per la loro indigenza secondo 
il Reai Decreto de' 29 settembre 1809,6 le istruzioni di S.Ji, il Ministro delle 
Hoanze del dj 15 novembre 1809. 


• .. > 


'àL* . « ^ 


• Digitized by Coogle 





*sr *•' 












£ 







r COGNOMI, 
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CO‘ TMRU 7 »ONt fOM’IARlA 

Lku «1.1 

In parto 

toftnt 

| otr «/din calfabetico 





• noaalc 



della loro 



Pilli» 

et altre 


delie cute, 
tee nJo 

dcalt affitti 
iccemo li 


COI NOMI 


Contuse 

Csimiil 

T«ul« 

«li aHirtt, 

d teli -ara rio* 

ttipe«<*i' 

abitazione. 

Professione. 

secondo 
■J rubi* 

Secoli do 



doccine b tau 


3 de’ Contribuenti. 

• . 



dkhUrasftn 


il q*ur?e. 


• 

A 

I Ascari/*, Vincenzo 

Piazza n. 3 

Benestante 

juc. Boro 

OOO 

8ó:eo 

60:00 

100:00 

O.flo 

i Adolfetli , P.erro 

ivi n. 

Marina n. 

idem 

7 oc 

0:00 

76:00 

54:o» 

c:oo. 

orco 

JeAutore . Gia;orao 

Negoziante 

oroa 

8o,00 

8. :so 

pOrOO 

o:«o 

i-roo 

4 A «ili , Felice 

S. Leone n. 

Perdei foie 
Vedova 

0.00 

0:00 

0:00 

40:<X> 

•:co 

Jlo:»o 

5 accatta, Antonia 

Piazza n. j: 

0:00 

0:00 

0:00 



0:00 

à 'Asaldi , Paolo 

Marina n. 20 

Coltivatore 

4 co 

0:00 

4:00 

10 X 0 

0:00 

0:00 

7 Averroe , Celestina 

Poggio n. 37 

Moglie separata 

9:00 

o: - o 

9:60 

12:00 

0:00 

CO* 

8 Andatali! , Filippo 

B 

9 Boccagli , Andrea 
• o Barrulli, Maria 

Piazzetta n. 40 

Possidenta 

110:00 

90:00 

200:00 

75:00 

;ooo:oo 

oro»» 

Marina n. zi 

Possidente 

150:00 

50:00 

••a' 

1-0:00 

looxo 

Joo:oo 

•roo 

ivi n. 4< 

idem 

0.00 

0:00 

orco 

60:00 

jojop 

0 00 

< < tenedetti . Catlo 

ivi n. 2$ 

Coltivatore 

0:00 

0:00 

orco 

.6:00 

• :oc 

•reo 

la Barrata , Giovanni 

ivi n. il 

Medico 

0:00 

. omo 

0:00 

14:00 

. croo 

ero# 

li Batterli, Pietro 

Porto n. 4 

Coltivatore 

1o:Óc 

oxo 

X' fen 

tomo 

èros 

0 00 

*4 Buttoie , Marcello 

ivi n. 6 

Cancelliere 

40: 0 

0:00 

40x0 

18:00 

. 0 X 0 

40:00 

15 Betti, Michele 

ivi n. io 

Ncgoiunro 

0 00 

86:00 

8ó:oo 

90:00 

0:00 

0:00 

‘6 iricco , Antonio 

ivi n. 18 

Possidente 

6:00 

80:00 

86 reo* 

40:00 

190.00 

r OO 

<7 Basilii , Vincenzo 

iv/‘ n. 21 

Coltivatore 

o:co 

0:00 

0:00 

25:00 

0 X 0 

c:oo 

8 Basto , Adulo 

Marina n. 50 

Sarto 

0:00 

0 00 

«reo 

io :oq 

oxo 

000 

I 1 9 Bocali , Vincenzo 

Palco n. 7 

Coltivatore 

4**d 

0:00 

4:00 

1 1 :oò 

■CVQ* 

CIBO 

f ro Boccia , Mauto 

ivi n. 9 

Maestrodi scuoi 

lOlOO 

0:00 

lOrOO 

2? :oo 

eoa 

6c oo 

“ Bitrillo , Andreana 

Paggio n. 18 
Palco 0. ip 

Vedova 

. P ;ù ° 

0:00 

9 do 

15:00 

orco 

0X0 

' ri Bittolla , Luigi 

c 

>» Caratta , Carlo 

Facchino 

0:00 

0:00 

0 X 0 

19:00 

0:00 

O.Os» 

Piazzetta a. <5 

Possidente 

00.0 

icoroo 

1 00 roo 

50:00 

400:00 

0:00 

Corbini , Antonio 

ivi n. S 

Coltivatore 

00:0 

io:oo 

10:00 

8:06 

0.00 

0:00 

*5 Ciclone, Gennaro 

vi n. io 

idem 

o:oc 

‘ 0:00 

orco 

9:00 

000 

0 : OO 

*6 Partali* . Gerolimo Palco n. 17 

idem 

T 2 ’OO 

ero 

lt:oó 

I0:00 

0:00 

o:0o 

l 7 Caulini , Pietro 

• 

Gazzetta n. ip 

idem 

j:oo 

t:oo 

6.00 

IOrOO 

e^IOO 

0 00 

Totali 



Jiprooj 

497=00 

tetd.oa 

897:00 

4050:00 

410:00 
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«*AvV * 
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COGNOMI, 

per o dioe i.f iberico, 

COI NOMI 
de’ Court ibuenti. 

LUOGO 
della loro 
abitazione. 

Loro qualità 

« 

Professione. 

CONTRIBUZIONI FON DI AHI A 

Lccasiooe 1 

Impelili 

lirp*r*o 

inaiale 

*c»ll 

Vjx-éì. 

T 

è 

Pagaia 

aeiU 

CoflMÉM 

Nuom’.o 
il ruolo . 
del ite». 

Pitti* 

io altre 
Comuni 

suonilo 

le 

ikfetani io» 

Totale 

Ifctk CbU | 

.KKU! 

1 nefrite 

acciaio VI 

il qnàrto 

A«f|i afUi.-V 
II 

• m 

tic C&.i~altSte 
• 

1 

Cittadini , Carlo 

Ponte n. 1 

Prete 

15:00 

000 

is:oo 

18.00 

OOO 

0 OÒ 


Cin.matore, Pietro, 

M eteato. n. 9 

Mercante 

10:00 

OOO 

10:00 

a 8 00 

40:00 

OOO 


Callo aio , Paolo 

ivi nix 

Coltivatore 

OOO.’OO 

OOO 

000 ** 

20:00 

o* 0 

OOO 

* 

Carbone , Giulio 

Piazza n. 17 

Pescatore 

OOO 

OOO 

.00 

4 00 

OOO 

OOO 




INDIGENTI. 







: Vini Paolo 

Ponte n. 9 

Mendico 

eoo 

OOO 

000 

?:°o 

OOO 

OOO 


| Accattone Nicola 

ivi n. 12 

idem 

OOO 

OOO 

OOO 

2X0 

eoo 

OOO 


'fiaccali , Pietro 

Mercato 0 6 

Inabile 

OOO 

000 

OOO 

1 OO 

ouO 

OOO 

€ 

Ca i tri , Paolo 

Strada n. ; 

Mendica. 

OOO 

000 

00 0 

2.00 

OOO 

OOO 


Totali 



25:00 

00:00 

25.00 

78.00 

40:00 

000 
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La presente matrice di ruolo della contribuzione personale della Comune di per Panno 1810 , contiene 

il numero di trentaeinque individui , tra quali quattro nel caro di esser esentati come indigenti ; ed indica le loro facoltà 
imponibili , le di cui somme totali sono : per la contribuzione fondiaria due. nulle t quarantuno ; per le localioni 
due. novecento tettane aCinque : per gli affitti di proprietà produttive due. quattromila e novanta ; per gli stipendi 
due. trecento e aieci . 

Fatta e discu sa da noi sottoscritti decurioni , che (acciaili fede della sua esattezza , conformemente al Reai decreto 
de’ap sertembie 1S39 ed alle istruzioni di S. E. il ministro delle baauae de’ 15 novembre detto anno , per quanto 
a noi c riuscito di ponarvene . 

U il di . . . 

Compilata e veri ficaia da me firma de’ Dicurini 

'Ottoscrnro Conttoloro delle con- 
tribuzioni dirette ; che ne ho for- 
mali due esemplari originali per 
esserne uno rimesso alladirezio- 
i ne, e l’altro rimaner depoi rtat* 
nella comune. 






MODELLO N. 2. 


REGNO 

BELLE DUE SICILIE 


Distratto di , 


Comune di 


CONTRIBUZIONE PERSONALE. 


4 *• 


M 


In esecuzione del art. 19 del Rea! Decreto de' 20 settembre 

: i8b ? , il Sigèor ....... • • è Invitato a 

rispondere in iscritto, nel termine di due giorni , alle domande qui 
dietro spiegate tendenti allo scoprimento delle facolta che devono 
servire alla classifica/ione della contribuzione personale . 

Egli noterà a lato le sue risposte . e nel suddetto termine 
di due giorni restituerà la presente adempita , al segretario del 
d-.--i.r-"”' 

Vi aggiungerà i documenti originali ,( se ni ha ) delle sue 
dichiarazioni , i quali gii saranno $ubito restituiti , 

Si previene che mancando di fare la dichiarazione suddetti , 

' le site facoltà saran tassate a giudizio del decurionato , senza 
eh' egli abbia il diritto di reclamare ; e che se non dichiara il ve- 
ro sarà condannato ad una multa uguale al doppio della sua tassa 
rettificata . 


Fatta il di 


firmato 

I 

Uno de* membri del Dtcvrioaat* 



j 






DOMANDE 


MIS POSTE. 


'i 

4 - * 

lt( quali Comuni tiene està di abita- 
zione , o di abitazione e d’ industria uni- 
te insieme ; e qual' è il valore annuo 
della loro locazione? 


In quili Comuni paga contribuzioae 
fondiaria e quanto in ognuna? 

In quali Comuni è a dittatore di pro- 
prietà produttive , c per qual somma 
«mutale ? ' 


Gode stipendio,» di qual somma **- 
male? 


c. ■— v— - — / 

Ih quota sola -, una casa dì due, *oo 
conte dalla polì fa dì tfòtto che ti. etili- 


•et. 


■ ' 

Ih guelfa 

' * « • « ^7 


la Castello 

• • • • • 67 

io 

• ) 

le questa /ir, 2 i 1 , 


!,*<>• 

• > 



\ 

Ha t impiego di . , 

» • ( 1 • * 4 


*9M yinui • •••••« 

1 « • 1 • 

1 , 00 * 
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MODELLO N. j. 
JtEGKO DELLE DUE SICILIE 
PROVINCIA di .... 


RISTRETTO di 


CIRCONDARIO di 


COMUNE di : . . . . 

RUOLO 

della 

CONTRIBUZIONE PERSONALE 
dell’ anno 1810 
Pe* la Comune di 

Spedito secondo lo sesto degl' individui ? e delle loro facoltà imponibili \ 
presentato dall; Matrice dal di . . , . . . . , ■ . 
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VI •>»" B ufiti «bit. Marina N. ai 

t atrtktunt» jn annui d c »**■» . . • • . ). classe 
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Ha pagalo 
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la 
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► j * ; 




1 ~ 4 
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\ { a 
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Il si« Bitm/Ji tetri* «bit. Ivi w. 4* 

C<V« ta fatar, a, il «SuC.'éO a, cUmc 

Pnthffl lo*. *** • grmj .infumi* .... ... . J*ic. 


. nv ro 

•‘ri 

i.irn I* 


Data 


Ha pagato 

1 

l'effe 

in 

abbaco. 

- 

j • 

- 

1 




kit n . m 

Il *'i. Tficdttti Ciri» ibif. ivi N. ai 

* cinte 

*ik un» t frani vtntidmfme'. ...... «lue. 


3:75 

/jtl 

a 


4rr. ti * 

Iks 5 Battici Pieni abit. r^rto N. « 

Co-* n -y* ciati 

Pacieri •' C. un* t grana vtm ieitfut dui 


-*cl Data, 
nomale 


-SO 


— c»o 

•»w»i nate 


I 


1:25 


di 

MQ> .< 


fa pagato 


L 

Li 

t 


kr\ tt 

li Sif. Pilli» Giovanni abil. lei N- •* 

'«noi »• U *‘* e 

, r'.r e/fc d ié. nag t grana vtntitinf ut , Co€ * 


Cene 

•a 

abbaco. 


I 

4 


a~*«- 

*:a 6 


Ti _ 

•*'•1 ai# 



9 

i 


«<4t 


Ha pagaia 


Oette 

ia 

abbaco. 


.*£» «4 

#*«1 ÈÈft V» 

f Ala». f**t fin 

P \cheflF **c rfér e r ’ 


panar fintiti' abl*. i*J N. « 

?*W* '»• **!»■» I 
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.‘••f 
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- 


Pene 

»« : 
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f*50 


USO 




1 

I 

4 

I 


A»* 1 * 

14 . Rrtf 

¥WfV In 

Pa#b»ìì J'*C, <t*r • rr»n* “ifnjm t» • 


|l sm. rint * Mi fttit abit. ivi N. io 
Tome anmtri^nniif n annoi due. m 


- 


. t. clave 

. •• j-< 1:05 


Vi*me»o 

del 

giorn-iU- 

Data. 

Ha pagato 

De ne 

in 


5 

i 

1 j 

l V ;4 - i 


Art. M 

11^ Sig . Bricco Animi» »b:f ivi N. li 
Come affitrat-n in annoi due m ...... a. ciane 

PuhnVdcc éut » grtna {infanta .' «<*. 
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io 
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Il presente ruolo spedirò sulla matrice delle Contine di del lardata de' 

secondo i' art. 1; del Reai decreto de’ 79 ertrit brc 1809 contiene i> numero di uditi contribuenti , di cui 
e la tasca sono distinti per classi come sieguc * 

I. 4 classe N.o 6. di 

fc - ■ V-** w r *v, • $.- (| * • - a/ classe N 0 4. di 

3.» classe N.o 4 di 

_ B k j 4 » classe N .• 1 . di 

B ^ classe 

**.• ******* .-4- - •*ìp4w flriMl I • Jt -V .> •** v ’ >i- -6. classe No o. di 

7.» claese N. a i.'di 
B.\ dacie N.° o. di 

. Totali eguali N.* 16 di 

La somma totale della contribuzione ili «sso contenuta V di ducati tento quattordici e tram itfvtnt 
si di 1; ''guono io Principale ....... di 

Grani 10 per la cassa de 

rendite di 

Grani f iper fondo di di-gravio dt 
Grani 4 per spese Comunali. . di 
Grani 5 per spese di percezione su 
totalità ... « di 


fatto da me Direttore delle Contribuzioni diretto 
della Provincia di * • 


il d) 


Somma eguale . . d 

Visto e reso annotto da me Intendente dell 
di ..-•••• • - ' » 

• t 


Digitized by Google 


1 


* PROVINCIA 

^ ci 

*'■ ■ T *- modello n. 4-' 

-V "*“T •.» . ** . . 4 - 

A 

v y 

DISTRETTO 

di 

CONTRIBUZIONE PERSONALE. 


# COMUNE 

di 

TirifFt dello tossa della- diverse- olissi stabilite dall* art. ts del Rea! 
de’ 99. settembre 1809 , in principile e grani addizionali, 
per servire alla spedizione del Ruolo. 

decreti» 


0 

CI, ASSI! 

I C. A Z I O N E. 




T A S S 

A. 



' 

CaM 'bustone 
fondiaria 
u 

éModwfrru. 

Case. 

, **tu.. 

«alari 

pr©* vinoni. 

ciavi. 

Pai nei» 

pale. 

Cr. sa 

. ft * 
la catta 
della 
rendite. 

Cr. ». 
per 

dhgrjrj 
c noa 
vai ri. 

Crani 4 
per 
tpcw 
C3«uaaii 

•Torale 
delle 
col Bue 
picee, 
denti. 

Diritto 
di per 

oratone 
«u q lem 
«orali. 

Totale 
fa iterale 

da 

imperre. 


eoo 

COO 

ODO 

OOO 

!•* 

1 :oo 

•rio. 

0:0 > 

0:04 

ititi 

0:06 

t:tj 


»-$• 

1 J .1 JO 

1 150 a ,250 

ni a 200 

2e* 

2.00 

0:20 

0.10 

O.08 

2<?8 

0.*1 2 

2.50 


5 a 100 

}i a do 

251 a 400 

201 a {oo 

J* 

*:oo 

o:jo 

o-'S 

0:12 

rs 7 

0:i8 

1*75 


ìoi a xeo 

01 a. 150 

401 a 600 

?oi a 500 


6:00 

0(10 

o:?o 

0:24 

7 >4 

OZJ 6 

7 50 


10 1 a JOO 

151 a. 100 

601 a izoo 

;oi a 1000 

V* 

1 2:00 

1 20 

0:60 

0:48 

14:28 

CITI 

K.OO 


501 a 800 
1 8«i ia sopì a 

201 a.joo 

•201,1 2^00 

tout a 500 

6,* 

15:00 

1:50 

i:zs 

COO 

»p :71 

'147 

}t:zi 

i 

501 a 500 

da jai in sopra 

2 50 1 a 4000 
da 4001 tnsopr? 

*a 

1501 a 2000 
200 i a $00 

7 ' 

8 * 

60:00! 

• 00:00 

60:00 

10:00 

^.•OO 

5:W> 

1:40 j 
4 ;°o 

7 * : 4 ° 
1 1 o;oo 

vv 

U 9 S 

74:971 

“H 
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. Questa tariffi per le locazioni dell» case i adattila alte province . Nell» capitale convertì sostituire allo 
romene annotate nella monda colonna quelle che sono indicate per quest’ oggetto dall' art. tj del Reai decreto . 

2 La tariffa sarebbe invariabile per tutte le altre Comuni del Regno, senza l’àtrtpoùzione de’ grani per •■pese comunali 
«he possono variare da t a j. Qui, per servire all’esempio, se ne soo supposti quattro ; ma i Direttoti imparranno 
ue Ili. t he loro indicherà lo srato decretato dall’ Intendente , avvertendo che dovranno variare iu conseguenza le figure 
ella j>, colonna, i totali , il diritto di percezione, ed i totali generali. 

Alita variazione può nescere dagli stipendi superiori a jqoo ducati pe’ quali , oltre alla tassa in principale di ducati 
tao, deve imporsi il 5 per 100 sol dippiò dii 5000 ducati. Sulla totalità del principale saranno imposti i grani addizio. 
■ali . operandosi analogamente alla presente tariffa . 

il d tino di percezione , come si vede negli esempi , non h calcolato in una proporzione rigorosa per oon der tango a 
fazioni di grano che cenfeadticbbua i pttccttoii, senza piò de' contribuenti . la tutto il lavoro satì tenuta la stessa norma. 


I 



REGNO BELLE DITE MCILII. 


PROVÌNCIA DI 


MODE ULO'R); 

. Quadro generale della coutribuijont personale del 
Provincia di' 


Distinto per distretti et per comuni ». 



franarla di 


dt/U 
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4 ;V f* 4 


proviNci* , 



-N.” della serie 
delU Cornane . 

—— 

N., dell» serie 

generale delle ordi- 
nanze . 


Buona 
.per due. 

I ! 
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“MODELLO N. 6 . 

• . *4 4 • . i< 

'CONTRIBUZIÓNE PERSONALE. 
* r 


r Mp jfy* * n 

•h «Ur.^t'rakv^ 






1 Ordinanza sul fondo Ai Aitprovio Ai questi 

contribuzione per l' unno idi». 


L'Intendente della provincia di 


fsta la decisione del consiglio d'intendenza in data 

de’ . . . che dispone in favore del Si- 

... una ( moderazione o dìsgra- 


gnor 


vio ) della somma di due. . . . . . . . . in principile e 
grani addizionali sulla di lui quota di contribuzione per- 
sonale riportata nell' art.’-. . , . del ruolo della Comune 



• di 


Sari al Signor 


PROVVEDE 


bonificata la 


'somma di ducati sul fondo di di- 

sgravio della contribuzione personale dell’anno 1810. 

La presente ordinanza sari dal percettore di detta 
Comune ricevuta per la stessi somma in pagamento di 
ciò che il suddetto contribuente deve nella contribuzione 
personale dell’ anno T 8 io . E se il di lui debito fosse mi- 
nore della suddetta somma , il percettore gli pagherò il 
dippiu in contanti dal prodotto della contribuzione per- 
sonale dell’ esercizio ! 8 io , esigendone ricevuta in dorso, 
f ll percettore verserò per contante la presente ordi- 


vi, or t* r -'emù * t# 




. . ■ r «V Intendente 

, firma 


i 


a 

nanza al ricevitore de 

1 distretto e ne 

sarò da lui quieta- 

1 •] 


to in discarico del sue 

> dare. 

* 


f Redatta da me Direttore J>ata ig . , 

delle {onttibuiiom uir*te 

A k 

il di 

i i 


.« ‘ •* >■. 


4*.. 


*4 


Il segretario generali 
firmi a . . 


"V* r 
* . . . . 


* krr"* •% 


■iifit izecÉky Coogfe 



PROVINCIA 


CONTRIBUZIONE PERSONALE. 


DUT.tfcTTO 


Ordinanza sui fóndo di dtìgratio 'di questo 
* contribuzione per l'anno 1810. 


L’Intendente della Provincia di . I 


della strie. 


tetta Comune 


V Ista la decisione del consiglio d\ intendenza in <j 
de' . . . .... .... che riconosce inesigibili i&sefué 
quote c reste di quote della, contribuzione personale di 

Comune di ascendenti per. 1 ’ inno, li 

in . totale, a due. . . ..... ». 


N. 0 della strie 

generate delle ordì, 
.■arac. 


PROVVEDE 

La suddetta somma di due. . . ■ ■ ■ i i ; i I . sarS 
postai a conto deT terzo del fondo addizionale alla con- 
tribuzione personale di questa provincia destinato ai di- 
sgravi e non valori del 1810.. 

Il Percettore della stessa Comune si asterrà dal pili 
molestare pel i8ao gl’individui sopra. indicati , e salderà 
il loro debito coll' importo di questa ordinanza , che sarà 
da lui versata al Ricevitore del distretto, e ne sarà da 
lui quietato in discarico del suo dare. 

, Data in il di ; 

Redatta da tre Diretto™ L’Intendente 

delle cent ribaltoni dirette firma 

fuma II segretario generala 

- firma 
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